
 
PROTOCOLLO D’INTESA TRA  

 
LA REGIONE PIEMONTE 

E  
L'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL PIEMONTE, 

E  
LA FONDAZIONE GIOVANNI AGNELLI 

E  
LA FEDERAZIONE REGIONALE GRUPPI GIOVANI IMPRENDITORI PIEMONTESI  

 
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “ORIENTAMENTO” 

 
 
La Regione Piemonte, rappresentata dall’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, 
Claudia Porchietto, e dall’Assessore all’Istruzione, Sport e Turismo, Alberto Cirio 
 

e 
 
L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte - indicato nel prosieguo come U.S.R. -  con 
sede in Torino in via Micca 20, rappresentato dal Direttore Generale dr. Francesco de 
Sanctis  
       e 
 
La Fondazione Giovanni Agnelli con sede in Torino in Via Giacosa 38, rappresentata dal 
Direttore dr. Andrea Gavosto 
       e 
 
La Federazione Regionale Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi rappresentata dal 
Presidente arch. Barbara Gallo  
 
 
VISTI i Regolamenti concernenti il riordino del secondo ciclo di istruzione registrati dalla 
Corte dei Conti in data 1° giugno 2010 di cui si riportano di seguito gli estremi di 
registrazione:  
D.P.R 15 marzo 2010, recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico dei licei, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”, registrato dalla Corte dei Conti il 1° 
giugno 2010, registro 9, foglio 213; 
D.P.R. 15 marzo 2010, recante norme concernenti il riordino degli istituti professionali, ai 
sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, registrato dalla Corte dei Conti il 1° giugno 2010, registro 9, 
foglio 214;  
D.P.R. 15 marzo 2010, recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133. registrato dalla Corte dei Conti il 1° giugno 2010, registro 9, 
foglio 215.  
 
VISTI i punti di forza della Nuova Scuola Secondaria Superiore che prevedono un più 
stretto collegamento con il mondo del lavoro (stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro) e 
col territorio (con la presenza, nei comitati tecnico-scientifici, di rappresentanti del mondo 



delle imprese presenti nella zona); una didattica sempre più coerente con il modo di 
apprendere delle nuove generazioni e all’avanguardia, anche attraverso esperienze 
concrete che facciano della scuola un centro d’innovazione permanente.   
 
CONSIDERATA la rilevanza sempre maggiore che viene assumendo a livello nazionale e 
regionale, nonché nel panorama europeo, l’intento di potenziare i partenariati 
interistituzionali per predisporre progetti capaci di promuovere la crescita negli 
apprendimenti tecnologici e scientifici; 
 
PRESO ATTO della Mission dei Giovani Imprenditori che nascono nell'ambito del sistema 
associativo di Confindustria quale espressione di una imprenditoria consapevole della 
propria funzione sociale, ispirata ai valori del mercato, dell'impresa e dell'efficienza, e 
soprattutto pronta ai cambiamenti, nonché il loro attivo coinvolgimento  in ogni iniziativa 
che aspiri ad una Società che riconosca e valorizzi i talenti, difenda e persegua 
l’affermazione del merito, adotti politiche a favore dell’industria e del suo sviluppo. 
 
PRESO ATTO della centralità assunta dai temi legati all’education - con particolare 
riguardo alla valutazione del sistema scolastico, alla promozione della cultura scientifica e 
all’orientamento - nelle attività e negli interessi di studio della Fondazione Giovanni 
Agnelli. 
 
TENUTO CONTO delle linee guida nel Progetto “Orientamento” basate sull’esigenza di 
rafforzare gli strumenti organizzativi e le risorse per lo sviluppo sia dell’apprendimento 
tecnologico e scientifico sia della Cultura d’Impresa quale elemento centrale per il 
rilancio dalla competitività delle aziende e dell’occupabilità dei giovani.  
 
TENUTO CONTO della complessità operativa e logistica del Progetto “Orientamento”, che  
nella sua prima edizione coinvolge i territori delle province di Cuneo e Novara.  
 
 

C O N C O R D A N O 

Articolo 1 
 

PROMOZIONE DEL PROGETTO “ORIENTAMENTO”  
 

Per la realizzazione degli obiettivi del Progetto “Orientamento” i rappresentanti della 
Regione Piemonte, dell’ U.S.R., della Fondazione Giovanni Agnelli e della Federazione 
Regionale Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi si impegnano a coordinarne e 
monitorarne le attività seguendo i tre assi  indicati:  
 
 I) favorire la costituzione dei Comitati Tecnici Scientifici quali luoghi privilegiati per il 
dialogo fra mondo produttivo e Istruzione;  
 
II) favorire l’organizzazione delle visite nelle aziende dei territori interessati da parte degli 
allievi che frequentano il secondo anno della Scuola Secondaria di primo grado;  
 
III) sostenere e promuovere le giornate dedicate all’incontro con gli Insegnanti, occasione 
per riflettere sul ruolo dei docenti della Scuola Secondaria di primo grado quali 
protagonisti dell’orientamento alle scelte di prosecuzione degli studi da parte degli 
studenti.  
 



Articolo 2 
 

AZIONI SPECIFICHE PROMOSSE DALL’ASSESSORATO AL LAVORO E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E DALL’ASSESSORATO ISTRUZIONE, SPORT E TURISMO DELLA REGIONE 

PIEMONTE 
 
L’Assessorato al Lavoro e Formazione professionale e l’Assessorato all’Istruzione, Sport e 
Turismo, attraverso la Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale Lavoro, 
intende favorire la riuscita del progetto con azioni proprie e mediante il coinvolgimento 
delle Province, in particolare di Cuneo e Novara. Nello specifico si impegna a: 

1. Promuovere il progetto nell’ambito del coordinamento regionale dei piani 
provinciali di orientamento 2010-12; 

2. diffondere l’iniziativa attraverso opportune azioni informative e nelle sezioni 
dedicate del proprio sito web; 

3. partecipare agli incontri di coordinamento, previsti nell’ambito del progetto, con 
particolare attenzione ai risultati e al possibile allargamento dell’iniziativa nelle altre 
Province. 

  
Articolo 3 

 

AZIONI SPECIFICHE PROMOSSE DALL'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL PIEMONTE 

L’U.S.R. per il Piemonte intende favorire la riuscita del progetto con azioni proprie e 
mediante il coinvolgimento degli Uffici Scolastici Provinciali di Cuneo e Novara. In 
particolare l’U.S.R. si impegna a:  

 
1. Partecipare attivamente agli incontri di progettazione e di coordinamento delle 

diverse fasi del progetto;  
2. Diffondere e promuovere, anche tramite note e circolari, le informazioni relative 

alle iniziative realizzate nell’ambito del progetto; 
3. Assicurare, anche attraverso contatti diretti con il personale dirigente e docente, 

un elevato grado di partecipazione delle scuole alle iniziative realizzate nell’ambito 
del progetto, nel rispetto dell’autonomia scolastica;  
 

Tali azioni saranno svolte dall’U.S.R. nell’ambito della sua normale attività sul territorio e 
non dovranno dare luogo a spese vive a carico dell’U.S.R. 
 

Articolo 4 
 

AZIONI SPECIFICHE PROMOSSE DALLA FONDAZIONE GIOVANNI AGNELLI  
 

La Fondazione Giovanni Agnelli intende favorire la riuscita del progetto attraverso azioni 
coerenti con la propria natura di istituto di ricerca e di cultura. Per questo si impegna a:  

 
1. Partecipare attivamente agli incontri di progettazione e di coordinamento delle 

diverse fasi del progetto;  
2. Mettere a disposizione tutte le informazioni statistiche in suo possesso relative alle 

caratteristiche socio-economiche e demografiche – con particolare riguardo alle 
popolazioni scolastiche - dei territori interessati;   

3. Assicurare il monitoraggio delle attività di visita nelle aziende, anche tramite 
somministrazione di brevi questionari agli studenti e agli insegnanti, allo scopo di 



verificarne il gradimento e il raggiungimento degli scopi di diffusione della cultura 
di impresa e di miglioramento dell’immagine del lavoro industriale;  

4. Realizzare, in collaborazione con l’U.S.R. e i Giovani Imprenditori, una nota di 
bilancio consuntivo delle attività di visita nelle aziende, anche allo scopo di favorire 
la decisione in merito a una sua replicabilità ed estensione ad altri territori per 
l’anno scolastico 2011-12. 

 
Articolo  5 

 
AZIONI SPECIFICHE PROMOSSE DALLA FEDERAZIONE REGIONALE GRUPPI GIOVANI 

IMPRENDITORI PIEMONTESI 
 

La Federazione Regionale Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi, attraverso le 
proprie Associazioni Territoriali, s’impegna a : 

 
1. promuovere strategie condivise per promuovere la diffusione 

dell’insegnamento scientifico e tecnologico, nonché della Cultura d’Impresa.  
2. favorire la costituzione Comitati Tecnici Scientifici all’interno delle scuole 

secondarie di secondo grado quale luogo di aperto confronto tra il mondo 
della Scuola e il sistema produttivo; 

3. contribuire alla progettazione e realizzazione delle visite nelle aziende dei 
territori interessati da parte degli allievi che frequentano il secondo anno della 
Scuola Secondaria di primo grado;  

4. assicurare la partecipazione costruttiva delle aziende dei territori per le visite 
aziendali; 

5. contribuire a promuovere le giornate dedicate all’incontro con gli Insegnanti 
per favorire l’orientamento degli studenti nel proseguimento degli studi.  

6. incoraggiare e favorire la costituzione di gruppi di studio interni ai territori 
interessati per sviluppare positivamente il progetto;  

7. favorire l’informazione e la comunicazione al sistema scolastico e dei mass 
media relative a tutte le iniziative del progetto “Orientamento”; 

8. agevolare la frequenza dei Giovani Imprenditori a tutte le iniziative legate al 
progetto; 

 
Articolo 6 

 
Il presente protocollo è valido per l’intero anno scolastico 2010-2011, fatte salve ulteriori 
attività  che dovessero scaturire dall’applicazione del presente protocollo, comunque da  
portare a termine entro il 31.12.2011. 
 
Per la Regione Piemonte 
Assessore Claudia Porchietto ……………………………… 
Assessore Alberto Cirio ……………………………………… 
Per l’Ufficio Scolastico Regionale    ……………………………… 
Per la Fondazione Giovanni Agnelli ……………………………….. 
Per la Federazione Regionale Gruppi Giovani Imprenditori Piemontesi …………………….  


